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Elettori del Collegio di Udine, 
Un soldato inglorioso, salito al potere per la sola forza del dispo­

tismo: militare, ha . voluto impegnarsi opl Paese in ah supremo con­
flitto. fEgli .ha bisogno di soffocare nell' assemblea nazionale la voce di co­
loro che rappresentano, sebbene ancora minori di numero, le aspirazioni-
dei Popolo italiano, e resistono alle reazionarie follie del governo, e si ri­
promette dalle urne del suffragio politico una rappresentanza che gli renda 
facile il compito di ridurre al silenzio la Patria. 

Menomare le leggi, gli istituti che furono la più sacra conquista dei 
tempi nuovi; abbattere i liberi ordinamenti per cui i popoli tendono al 
compimento dei loro destini : ecco là mira dei reazionari. Essi stimaao la • 
nazione indegna della sua stessa volontà, avvisano di spremerla ancora 
nelle sue risorse e di opprimerla con nuovi e rovinosi eco&ssì militareschi, •: 
e, vogliono assicurarsi il voto contro la resistenza dei liberi oppositori, quasi 
ohe ad arrestare le idee sul cammino trionfale, bastasse, a baionette ina­
state gridare loro: , S < ^ e x * l 3 C l . ^ . ' t e ' V ± 5 o bastasse far siepe di ba­
ionette alle porte del Parlamento. 

Elettori/ • 
È manifesto il pericolo e chiara la gravità del cimento. Si tratta di 

tornare indietro, di rinunciare alle ultimo garanzie della nostra partecipa-
zione alla vita dellai patria, di abbandonare senza difesa a un potere ir­
ragionevole e incosciente i beni ohe dalla generazione ohe ha fatto l'Italia 
ne sono stati lasciati in retaggio. 

Uniamoci e resistiamo : guai ai vinti ! , , 
Alta 'per tutte le terre e per tutti i nostri lidi, altissima dai piani 

lombardi si è 'già levata severa'la grande voce della, oosoienssa nazionale 
e con miràbile eserripio le diverse schiere della, parte popolare hanno vo­
luto un fine solo e si sono strette assieme.. , 

Il successo quanto potrà tardare? confidiamo che sia vicino. Ohe se . 
per un completo predominio della loro sovranità l'ora non fosse, por poco 
matura, non venga meno a quésto nostro Collegio il vanto di avere il pro­
prio Rappresentante nel superbo e'valoroso Manipolo che il governo del raili-
tarismo inconsulto non ha potuto vincere nò piegare ; al quale soltanto si deve 
imputare la colpa di non aver votate ed approvate le leggi economiche. 

Elettori! 
Per noi non si tratta solo di fare un passo innanzi, ma di non darne 

molti indietro. Qui per opera nostra un risvoglio democratico ò già avve­
nuto ed ha cominciato a dare i suoi frutn. Difendiamo dunque le nostre 
conquiste e proclamiamo con una nuova affermazione politica la nòstra 
volontà ; raccogliamo ancora i nostri voti sul nome di 

GIUSEPPE GIRAROINi 
Egli tornerà degnamaate a nippresantarci con la competeuzia superiore 

e con la lealtà ooa cui oi ha finora rappraseatati, 

IL. COGITATO 

Libertà e reazione 
La battaglia di domenica ,von,tura ' 

ò battaglia ocoeziionale ohe ogni uomo 
di cuore, uomo cosciente,- non devo 
sfuggire, purché perchò di fronto non 
oi troviamo un prinoi]ii<), non un co­
lore, non un idealo, ma bons'i la rea­
ziono più sfacciata che co' suoi ten­
tacoli tolita di sopprimerò ogni vita­
lità nazionale, tonta sotfooaro ogni 
allarmo di onesta coscienza, tonta di 
sfruttare a bonoficio dell'ignoto ogni 
patria ricchezza. 

Il Ferrerò scrive della reazione : 

« l leaziouo significa imieprimento de­
gli odii tra le clafsai sociali ; diminuzioue 
della socievolezza 6i-a i singoli ; iiumoiito 
dell'iudifferenza civica a 'dell'egoismo per­
sonale. Ricordate i giorni terribili di duo 
anni fa, (juaudo la gente si sfuggiva, i co­
noscenti non si riconoscovimo ]jii'i. ogni al-
hisiono politica met teva un impaooio .?tniiiu 
Bei crocchi amichevoli ? La reazione cerca 
di diffondere uno stato d'animo, simile a 
questo, sopra tu t ta la nazione, sobhono più 
tenue. U n governo tirannico pnù con la 
forza far tacere ogni opposizione; ma è 
punito con l 'apatia dei suoi sudditi , i quali 
abbandonano ogni pensiero del pubblico 
b e n e ; perdono' la oosqi'euza nazionale ; di­
ventano uria m o l t i t u d i n e dispersa, lion un 
popolo. 

« Reazione significa guerra al pensiero, 
disprèzzo della cultura, odio contro il nuovo. 
Ogni reazione nasce da l l i paura della rivo-

'lu'zione, diventata cronica in governo : ora 
^nn- 'governo che ha contratta questa ma­
lattia, deva iiecèssaviamenté odiare la scien­
za olle r innova periodicamente tu t te le cose, 
che esercita gli istinti critici, ohe invita 
gli uomini a domandarsi là ragiono del 
bene e del male, di ciò che è e di ciò ohe 
non è. ,: 

« La suprema verità di ogni reazione è 
che nes sun 'genda rme vale l 'analfabetismo; 
che il suddito, appena iiicominoìa a leggero, 
subito prende a mutarsi in cittadino. 

.. .«Keazione significa rovina dei ceti modi 
e povertà degli uomini dediti alle profes-, 
siohi in te l le t tual i ; siginfica sopratutto ab­
brut imento delle classi lavoratrici, o quindi 
inet t i tudine della nazione a vincere nella 
gara moxidiale per la conquista della ric­
chezza e della potenza.- Nei tempi passati 
i governi tirannici curavano il benessere 
animalesco del popolo; provvedevano a farlo 
vivere nell 'abbondanza dolio vettovaglie e 
nella stupidità. Oggi un governo il quale 
-impedisca ad un popolo di istruirsi, lo con­
danna all 'umiliazione dei mestieri abbietti , 
all 'emigrazione miserabile, alla povertà cro­
nica e alla mendicità. Senza studi e cultura 
non si hanno lavoratori per le industrio 
e le t te ; e u n governo il quale si sforzi di 
mantenere ignorante il popolo, gli impedisco 
liei tempo .stesso di bau lavorare ». 

Naturalmente nessuno si motte 
francamente a combattoro in nome 
della reazione ; infatti i nostri av­
versari combattono in nome della 
libertà ! ! Salvo, dopo, a metterci le 
•manetle e togliere il voto agli elet­
tori coscienti. 

Dunque gli elettori coscienti sono 
avvisati. 

Oiasouno prenda il posto che la 
battaglia gli assegna e prepariamoci 
in questa terra sacra alla libertà a 
lottare e vincere per essa gridando 
forte a coloro ohe della reazione sono 
i paladini: 

Va fuori d'Italia 
Va fuori che l'ora 
Va fuori d'Italia 
Va fuori stranieri 

Vogliamo essere ignobili? 
« Duran te la lotta titanica che l'opposi­

zione costituzionale e V estrema s inis t ra 
sostennero contro il governo fiiit adatto a 
più aguniato ohe l ' I t a l i a abbia a v u t o , il 
Mezzogiorno, pur troppo, fa ii/nobils. tìeuza 
il concorso servile dei deputati meridionali , 
ilue 0 tre volto r o n . P o U o u x aarebbo stato 
bat tuto, e ques ta pazzia elettorale ci s a ­
rebbe r isparmiata. Pochissimi eroi dello 
nostro terre fecero occozionc alla regola 
vargoguoaa, e sono combattut i con sel­
vaggio furore dai prefe t t i» . 

Queste asprisaime rampogno al Mezzo­
giorno non sono uè di un novoet'uiw, nò 
di un netteHlrlanalo'. Esso sono di Edoardo 
tìoarfoglio, il Tarlami del Mattino di 
Napoli, ohe ò conservatore e meridionale. 

Esse hanno dunque doppia probabilità 
di corrispondere al vero. 

Soltanto 'l'artarin dimentica cho non 
soltanto nel Mezzogior,no si rec lu ta la Van-
dea scrBÌle olio,impedi due, o tre volte la 
caduta del governo più, sciatto « ;)/('( sgua­
iato che abbia avuto l ' I tal ia, ma anche 
nella regione Veneta gli ascari ministeriali 
erano in tal numero da non fiiroi di certo 
onore nel confronto con la sua terra. 

Ebbene, vogliamo, Meridionali a Venet i , 
non solo provvedere ai superiori interessi 
della civiltà, ma anche cessare di essere 

' ignobili f Mandiamo al diavolo i vilissimi 
ascari ministeriali che, t i ranneggiandoci oi 
disonorano, e votiamo concordi pe r i can­
didati dell'opposizione al grido : 

A1b1t>a.sso l a . foi^CEt I 

TUTTI COLORO 
che vogliono — e sincerameuto o fortemente 
vogliono —. adempiere al proprio dtìvere 
di cittadini, e con l 'adempimento di tanto 
dovére intendono a nou lasciar consumare 
il loro minacciato • 

ASSASSIN IO C1VIL.E 
tut t i coloro cho non vogliono subire la in­
combente violenta rapina dei loro diri t t i 
di cittadini e vogliono oivilmento impedire 
qualsiasi possibilità di essere t ramutat i in 
al t ret tant i schiavi ; 

TUTTI GLI ONESTI 
insomma, armino là loro buona volontà o 
si mettano contro la 

CQSIRUZIOWE 
IL NOSTao CANDIDATO 

Riportiamo dal Giorno del 29 corr. 
che ieri pubblicò il ritratto dell'avv, 

Giuseppe Girardini 
« Il deputato usconte, avv. O i u s e p j i e 

G i i > E i < i 3 d l i M Ì , al quale i roazipriari del 
primo collegio di Udine non hanno ancora 
osato contrapporre un iivvarsario - ^ ù nato 
costà or fauno 44 anni. 

« Oratore valentissimo, seppe acquistarsi 
la simpatia della classe popolare, simpatia 
ohe crebbe allorché il Gix>a/ 'E>d, in , Ì en­
trò nella vita pubblica quale consigliere 
comunale. 

« F u eletto deputato la prima volta nel 
189B, poi, nello successivo elezioni generali 
del 18'J5, imperante Crispi, fu battuto da 
una vera nul l i tà : il generale Di Leuna, il 
quale però nou osò più ripresentarsi, 

o Va eletto nuovamonta nelle elezioni 
generali, 

<-. Le elezioni parziali amministrativo del 
1898 lo portarono ancora al Gomuns, 

«Alla Camera parlò diverse volto, sera-r 
prò tenendo alto il nome della democrazia 
italiana. 

« Il G i i ? a i ? € i i i 3 i i non mutò mai fedo, 
e Udine, democratica, lo manderà anche 
questa volta alla Camera uon splendida 
votazione. » 



LE ELEZIOinS FRIEI 
Collegio di Palmanora-Latisana 
La candidatura del dottor S t e f a n o 

B o i o t o l o t t i va acquistando terreno 
con meravigliosa rapiditìi. 

Panno ridere certi giornali e certi catoni 
da strapazzo inneggianti alle esimie qualità 
del De Asarta, quando essi stessi non ci 
credono affatto ; quando essi stessi, nelle 
ultima elezioni, l'hanno dipinto ed incorni-
oittto nella sim vera laoe. Ma oggi è aom-
biata la scena ed è cambiato il scenario. 
Nel nostro Collegio le coscienze libere ed 
oneste si sono ribellate e vogliono sapere 
di qual natura sarà la maggioranza nume­
rica ohe porterà il deputato al Parlamento. 

Q-irando le varie sezioni del Collegio 
si sente ovunque una parola triste e ne­
fanda « bezzi ! » Contro i « bezzi, » contro 
la restrizione della libertà, noi ci rivolgia­
mo fidenti a tutti i buoni, a tutti i lavo­
ratori della campagna, a tutti gli operài, 
a tutti i coscienti, perchè raccolgano com­
patti i loro voti ani nome dal 

doti. Stefano Bortolotti 
La sublime mente direttiva del Comitato 

Deasartiano ha messo alla luce un elenco 
degli aderenti al candidato reazionario mi­
nisteriale. 

Il grandioso pallone gonfiato non poteva 
scoppiare più opportuno. Alla maggior 
parte dei firmatari non è mai passato per 
la mente di deporre nell'urna il nome di 
Da Asarta ; ma aernplioemente di annuire 
alla riunione che doveva aver luogo a San 
Giorgio per la proclamazione del candidato. 
In breve apprenderemo la riduzione ai mi­
nimi termini. 

Cecchino, buon villano, mi aiìrontó a 
brucia pelo con la domanda ; 

— Quale punto segnano i voti?.... 
Giro la domanda all'amico Paese. 

È col sentimento del più vivo entusiasmo 
ohe, dalla grande maggioranza degli elet­
tori, fu appresa la nobile determinazione, 
in seguito a continue insistenza di nume­
rosi amici, dell'accettazione della candida­
tura politica dall'egregio dptt. S t e f a n o 
!B(;»x>t>olotti. Ne v'ha dubbio che ad 
un nome puro, significante glorioso segna­
colo di rettitudine, intelligenza, libero vo­
lere, sane idealità, sia per rifulgere quella 
vittoria ohe è nel cuore d'ogni vero cittadino. 

Vuoisi sostenere la candidatura del De 
Asarta, perchè è il ooaidetto Deputato a-
gricolo. Non siano gli elettori per dimen­
ticare « ohe (sono sue parole) 40 lire per 
« un contadino rappresentano spesso oltre 
« due mesi di vita » e quando dice conla­
dino, dice evidentemente per la famiglia 
del contadino ; né dimentichino il voto re-

. conte dato alla Camera dei Deputati, con 
cui si mostrò in modo aperto, Deputato 
anticostituzionale ; rammentino ohe, par­
lando delle barbabietole, flientre dapprima 
afferma questo. « accrescere e di molto 
«la fertilità del terreno » soggiunge poi: 
« la barbabietola è pianta vorace ohe as-
« sorbe tutto quello ohe trova nel terreno ». 

I bisogni dell'agricoltore si riducono a 
questo ; facilitato il credito, diminuendo l'in-
.teresse legale e la pur troppo radicata dif­
fidenza delle banche, del capitalista ; ne­
cessità di riforme tributarie per cui non si 
avvertano gli stridenti contrasti, le ripar­
tizioni meramente indiziarie da proviuoia a 
provinola eoo.; la limitazione delle spese mi­
litari. Non dubitate, ohe, dato un rifiori­
mento economico, il resto, come l'introdu­
zione di nuovi prodotti, le assooiazioui per 
determinati scopi ecc. verrà da sé. Ecco in 
brevissime parole ti'aociato un programma 
ohe senza chiamarsi di Deputati agricoli, 
gioverà così agli agricoltori, come anche 
ad ogni classe di cittadini, o potrà esser 
validamente abbracciato da qualsiasi rap­
presentante la nazione ohe accetti il man­
dato colla coscienza d'un galantuomo, colla 
leda d'un apostolo. 

La battaglia, ohe oggi col nome del dott, 
S t e f a . n . o B o K > ( i o l a ^ i , strenua­
mente si combatte per gli TOissimi ideali 
di libertà e civiltà, concorre certo a riven­
dicare quei sacrosanti diritti (e per i, quali 
egli stesso pugnava con saorifioio della pro­
pria vita, nel 1859-60-61) onde proclamare 
la iiidipendenza italiana, come quella da 
cui solo non fosse illecito, infruttuoso spe­
rare in un progressivo incremento intellet­
tuale, morale ed economico. 

Un elettore 

Volete elle le industrie, i com­
merci, l'agricoltura, l'istruzione 
pubblica, siano all'altezza di una 
reramento grande nazione ? Vo­
tate per 1 candidati della demo­
crazia S 

Collegio di Sanvlto al Tagliaraento 
Ci sono degli interessati ohe vauno di­

cendo non essere decisa la candidatura del 
nostro ainiuo X<. X>. G a . l e s i . z z i contro 
il conte Freschi. Ciò non è ohe un arte 
elettorale, — La candidatura verrà procla­
mata ed anche accettata e già si hanno 
prove ch'essa vada prendendo ottima piega. 
Tutto sta ohe gli amici della democrazia 
lavorino di zelo, di buona lena, poiché gli 
avversari non stanno colle mani in mano. 
Per vincere ci vuole fede, costanza e co­
raggio. 

* # 
A questo proposito pubblichiamo, rice­

vuta all' ultima ora, la seguente lettera : 
Chìons, 31 maggio. 

Amici carissimi, 
Io non so niente della candidatura mia 

a S. Vito, della quale, ispirati dallo affetto, 
dite tanto bene. Anzi so questo ; ohe i de­
mocratici del Collegio devonsi riunire do­
mattina per proclamare quella candidatura 
che sarà chiara e sicura manifestazione di 
opposizione alla reazione ohe tenta soffo­
care le intime aspirazioni politiche ed eco­
nomiche del Popolo italiano. ' 

Io ci sarò, soldato fedele del dolere,'Afe-
benchd tardi, non risparmieró fatial^e , pel 
trionfo di quella candidatura, obe'litìrà pré- -
scelta e presenterà probabilità ;̂ di vittoria. 
Fatemi il piacere di pubblicare lap^esentb; 
e grazie di cuore. < 

li. D. Galeàzzi ; 

Volete la diminuzione delle tasse 
enormi assorbite dal bilancio mi­
litare 'ì Votate per i candidati dei 
partiti popolari ! Votate per coloro 
che si dichiarano avversari del­
l'attuale ministero ! 

Collegio di Tolmezzo 

Pro Podreooa. 

Vi furono rifeinte le voci ohe correvano 
e cioè che all' ultimo momento un gruppo 
di moderati stava preparando un colpo di 
sorpresa. Dunque sabato sera si tenne una 
riunione convenendo d'offrire la candidatu­
ra al oomm. Stringher, che questi declinò 
tosto telegraficamente, certo di far miglior 
figura. Ieri sera nuova oonvooazione nella 
quale non ci fu completo accordo perchè 
una corrente era d'insistere per Stringher, 
l'altra proponeva il generale Baldisaera. La 
maggioranza accettò quest'ultima proposta, 
ma è ben difficile che contro il Valle oar-
niello prevalgano importazioni.. 

Intanto i democratici socialisti sono ben 
organizzati ed hanno costituito regolar­
mente il loro bravo Comitato Pro Podreooa. 
Sarà probabile che questi possa raccogliere 
qualche centinaio di voti, alccoms glielo 
daranno parecchi anche non socialisti. 

1; facile quindi ohe in vista dei pochi 
elettori presenti e la mplta apatia reguan­
to, il Valle non raggiunga ad ottenere a 
primo scrutinio il voto dal sesto degl' in­
scritti e quindi avvenga il ballottaggio con 
Podreoea. 

Ma se il Valle verrà nuovamente eletto, 
vedremo se anche iu seguito manterrà una 
condotta politica equivoca ohe dovrebbe 
fin^lmenltì oeasare, On'oA, 

Per debito di imparzialità pubblichiamo 
anche la seguente : 

Tolmezzo, 30 maggio. 

Avendo ora letta la dichiarazione, stam­
pata nel Paese di ieri, degli egrègi signori 

vv, Michiels Beorohia-Nigris, Antonio Li-
nussio e Q-iovanui Gressani, ed essendo io 
l'autore del primo articolo comparso su co­
desto giornale di sabato u. s.; mi sento in 
dovere di dichiarare di non aver inteso 
con esso di invitare 1 democratici di Tol­
mezzo a sostenere la candidatura del oav. 
Valle, ma di esprimere modestamente le 
mie indipendenti opinioni. 

Eipeterò poi ohe nel 1892 il Vallo si 
presentò agli elettori con programma schiet­
tamente liberale e non contro i democra­
tici ; e questa opinione mi viene coufortata 
oltre che dal confronto dei due programmi 
del Valle e Magrini. 

I. Dal fatto ohe tutta la stampa mode­
rata combattè allora il Valle e sostenne il 
Magrini ; 

II. Dai metodi sleali coi quali si com­
battè allora il Valle, deridendolo partico­
larmente a mezzo della stampa e perché 
egli trasse i natali da povera famiglia di 
montanari e fu pompiere e maestro di gin­
nastica e tante altre belle cose. 

HI . Dalla prova ohe il partito operaio 
di Tolmezzo e della regione fu quasi una­
nime per Valle. ' 

Soggiungerò ancora come io stesso non 
approvi la condotta politica del oav. Valle, 
oome non approverò mai quella di quei tre 
democratici di Tolmezzo, i quali approfit­
tando della loro ragguardevole posizione so­
ciale, avrebbero dovuto almeno tentare la 
organizzazione da vero partito di principiò 
dei democratici, e non confessare ora che si 
deve combattere a base di metodi o d i per­
sone; mentre i veri demooratioi, a mio de­
bole parere, dovrebbero sempre combattere 
a base di principi!, senza intaccare l'onore 
e la reputazione dell'avversario, qualunque 
esso sia. 

Esorto quindi i demooratioi di Tolmezzo 
ad organizzarsi da partito serio e solo cosi 
si potrà confidare non tardi il giorno ohe 
la democrazia divenga anche qui padrona 
del campo ed io sarei lieto ed orgoglioso 
di poterla coadiuvare per quanto potranno 
le mie deboli forze. 

Augurando ohe dall'organizzazione dei 
partiti popolari dei singoli, collegi, vicini e 
lontani, riesca,vittoriosa la causa della de­
mocrazia, e quel risveglio popolare giovi a 
riii'sWiré le nostre classi dirigenti.... 

• ' Giovanni Billiani. 

l giornali dei consorti. In cotesti 
diari (/ente eunuca s'industria castrare 
ogni concetto di libertà. Se non mie-
Iuta nei campi dei consorti ogni altra 
libertà è veleno per l'Italia : a loro sia 
distribuire l'acqua e il fuoco ; e l'ac­
qua al petto anelante di un popolo 
assetalo essi ministrano con un guscio 
di uovo già mezzo pieno di acqua 
benedetta ; davanti agli occhi che de­
lirano luce essi mostrano un lumicino 
che pare spento. 

F. D. Guerrazzi 

mm 
si vedono i galoppini delle altre volte, 
condannati per falso e truffa. — Qualche 
imprudente aggiotatore, olle riceveva per 
la propaganda cento e ne, dava dieci,lasciò 

; già trasparire ohe qualche oosa ci sarà. 
Invece ai partiti popolari, ohe ^tir do­

vrebbero essere rappresentati dal loro sin­
daco se imparziale, si comincia dal aegare 
la sala per le conferenze, onde si dovranno 
tenerle nel cortile della birreria concessa 
dall'animoso proprietario sig.Angelo Pilosio. 

Se sì facesse questione di interesse, da-
ressimo anche noi il nostro voto al depu­
tato uscente, perchè ricco e servizievole, 
ma questa volta a Oividale si è ingaggiata 
una lotta di principii e di sistemi, all'eèito 
della quale guarda l'intero nostro Friuli. 

Onde alla generosa sorella Udine — che 
già iniziava questo moto, ohe ci inanda 
ripetutamente gli egregi rappresentanti del 
Comitato popolare friulano e conferenzieri 
illnstri, che ci prometteva altri per le 
campagne sobillate dai tiraunelli ^—un'ul­
timo appello : domenica ventura ci concèda 
squadriglie da' suoi bravi operai i quali, 
in tutti i punti minacciati del. Collegio, 
accorrano a vigilare ohe, nel duello finale, 
non prevalga la corruzione borghese ed il 
principio popolare soccomba. 

Un elettore 

Collegio di Cividale 
Armi leali I 

Nella cavalleria vigeva la regola ohe se 
uno dei duellanti adoperava dolosamente 
un'arma sleale, l'altro poteva impunemente 
infilzarlo oome, un ranocchio. 

Ora, nel collegio di Cividale si trovano 
di fronte due campioni : l'uno rappi-esen-
tante il partito conservatore, l'altro quello 
innovatore e finché combatteranno ad armi 
pari, il soccombente ed i suoi partigiani 
non avranno a ridire. 

Ma se, ad esempio, il conservatore volesse 
prevalere soltanto per l'appoggio che gli dà 
il governo e con il denaro che ha snll' in­
novatore, ohe non ha né questo né quello, 
si ricordi che il popolo, che parteggia per 
il suo campione, finirà lui il duello a suo 
modo. 
. Ciò dovevasi dichiarare a proposito di 

alcuni indizi dell'antica corruzione, che già 
oominoiano a manifestarsi. Parlasi di una 
certa vacca ohe verrebbe immolata, s'indica 
l'osteria in cui se ne farebbero le trippe ed 
immaginiamo gli elettori che accorreranno 
domenica dalla montagna al pasto predi­
sposto per loro e che essi naturalmente non 
pagheranno. — Per la eaperienee già fatte 

il discorso dell'avv. Franceschinìs 

Ieri sera alla Trattoria all'«Abbondanza», 
l'avv. Brasino FranòeschiniS, presentato 
dall'avv. Nassig, tenne, dinanzi a numeroso 
pubblico, l'annunciata conferenza a favore 
della candidatura - protesta di G u i d o 
P o c l p e c o a . . 

L'oratore, con quella facilità di parola 
che lo distingue, fece la storia della poli­
tica italiana dall' ultimo ministero Orispi 
fino al momento attuale. 

Con poche, ma felièi espressioni, dipinse 
la fosca figura del nefasto Crispi, ,la .debo­
lezza del marchese di Budini, incapace., di 
opporsi all'onda reazionaria della oonsorte-
ria lombarda, l'inettitudine e 1' insipienza i 
po,litioa, del generale PellquJf, clje al.poohi 
valorosi difèhsori della libertà rispóse con 
il deóreto-lagge e con la riforma de! rego­
lamento. 

Felicissimo fu l'oratore quando venne a 
parlare del domicilio coatto; piaga vergo­
gnosa incompatibile ed inconoepibile in una 
nazione civile. 

Davvero commovente fu l'oratore quando 
rammentando le dichiarazioni fatte dal­
l'avv. Podi-eooa, ex garibaldino, affinchè gli 
fosse ridonato il figlio ingiustamente desti­
nato al domicilio coatto, invitò i Civida-
lesi a compiere con il loro voto ciò ohe al 
padre, ohe espose la propria vita per la 
patria, fu dal governo negato. 

L'oratore fu più e più volte, durante il 
bellissimo disoorso, interrotto da applausi, 
che spontanei e ben meritati lo salutarono 
anche alla fine. 

Quale e quanta differenza tra la riunione 
di sabato scorso e l'adunanza di ieri sera ! 
Mentre nella sala dei Begi Uffici notavasi 
la schiera dei cosidetti grandi elettori ohe 
servilmente e senza nessun entusiasmo a-
Bcoltavano l'apologia del candidato a loro 
imposto da quei pochi che s' arrogano il 
monopolio delle coscienze ; ieri sera invece 
il pubblico, convenuto all'«Abbondanza», 
consolo della propria dignità ed indipen­
denza, seguiva attentamente l'oratore, ohe, 
senza entrare in questioni personali ed ap­
pena accennando a G u i d o I * o d i » © c -
CSL, parlando del domicilio coatto, tratteg­
giò le condizioni politiche del momento 
attuale e dimostrò la necessità ohe tutti 
coloro i quali si sentono veramente libe­
rali appoggino candidati d' opposizione a 
qualunque partito questi appartengano. 

Volete che le pubbliche libertà 
siano rispettate, la giustizia trionlì. 
l'illegalità scomparisca'M)ate l'o­
stracismo a tutti i candidati del 
governo! 
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Collegio di Gemona-Tarccnto 
I prodigi di coerenza del Giornale di Udine 

(Un miracolo in otto giorni) 

...Umberto Caratti 
parlò da pensatore e 
da politico ; il suo 
discorso al Minerva 
fu una mirabile sin­
tesi della storia del 
Friuli... 

...Umberto Caratti 
oratore giovanilmen­
te splendido eoo. eco. 

Oiornale di Udine 22 
maggio 1900 n. 122. 

All' avv. Umberto 
Caratti « non gli ab­
biamo dato (!) lina 
qualità : 11 criterio 
politico. Questo gli 
manca 
e gli elettori di Ge-
mona-Taroento « non 
si ìasoieranno travia­
re dai lenooinii delle 
frasi ». 
Giornale di Udine i31 

maggio 1900 n. 180. 

Ah ! ne vediamo di belle e ne sentiamo 
anche di carine ! 

» 
Il'candidato avv. Cavattl parlò ieri agli 

elettori di Gemona, Taroento e Tricesimo. 
Fa dapprima la sua professione di fede 

dichiarando ohe le istituzioni sono « un 
patto bilaterale, ohe entrambe le parti de­
vono fedelmente osservare ». E 1' oratore 
ha fede nelle istituzioni, le quali, egli 

, dice, « finché siano rispettate dall'alto, al­
cun attentato esse hanno a temere dal 
basso ». E continua affermando che « osta­
colo alla civile evoluzione degli ordina­
menti, al progresso, sono certi Ministeri, 
esiziali al popolo e alla Corona del pari, 
i quali osano violentarle ». 

E perciò che l'oratore, se avrà l'onore 
del mandato, non darà mai il suo voto al 
Ministero Pelloux, di cui si dichiara anzi­
tutto avversario irreconciliabile. 

Continua invocando cambiamento di si­
stemi, attacca la burocrazia, erba maligna 
parassitaria, invoca per cose nuove uomini 
nuovi, riforme tali ohe valgano a frenare, 
a togliere il fiscalismo ; tutto ciò il suo 
avversario, seppure amico, n in potrà pro­
pugnare per le sue idee, per ì suoi prece­
denti, per la sua posizione ufficiale. 

Chiude ohe «non vorrebbe avere l'onore 
dell'.sjlto mandato se uoù per esaere l'eletto 
rappresentante di uomini liberi e fieri » . 

„ Consorteria oh'è iriai? Tanto 
varrebbe definire il conlenente e il 
'contenuto della cloaca màssima di Tar­
quinia Prisco. Pure, tentando defi­
nirla dirò : " Consorteria é sodalizio 
" di nomini dì varia maniera uniti 
" per procacciarsi privali vanlag(ji a 
" danno del pubblico e di chiimque 
" non si lei/ìli coìi loro. „ 

f. D. Guerrazzi 

COLLEGIO DI UDINE 
Combattono per la libertà. 

« Sia dunque come volete ; combattiamo 
per la libertà: questa è la nostra divisa: 
alla quale non può, o prima o poi, man­
care la vittoria », 

Queste le parole con cui l'avv. Schiavi, 
candidato dei liberali,iel Giornale di Udine,* 
della Gazzetta di Venezia chiude la sua 
lettera di presentazione agli elettori udinesi.. 

Diciamolo subito : siamo d'accordo in 
questo : ohe alla libet'tà, o prima, a poi, 
non può mancare la vittoria. 

Ma la libertà ò un po' avveduta, e se 
deve' combattere e trionfare, difficilmente 
Va a reclutare i combattenti fra quelli rac­
comandati dal Oiornale di Udine e dalla 
Gazzetta di Venezia. 

Studiate i quadri di quell'esercito, e ve­
drete subito. 

L'avv.^ Schiavi è forse 1' uomo più furbo 
ohe conti Udine. Oggi, con la sua lettera, 
ce ne dà una nuova pi'ova. Noi compren­
diamo l'entusiasmo dei giovanetti che con­
vennero iersera al Teatro Minerva, ma non 
possiamo perdonar loro l'imprudenza di af­
fidarsi ad un uomo che in questo momento 
combatte solo per la libertà... senza Vordine. 

Dove lo ha lasciato l'ordine? Era la 
vecchia formula, usata anche da Pelloux : 
la libertà-con l'ordine, o l'ordine (special­
mente Voi'dine), con la libertà. Egli è ohe 
l'avv. Schiavi conosce, per recenti prove, 
il temp.eramento degli udinesi. Ha visto 
l'affetto ohe feoe, per esempio, ueil' ultima 

lotta amministrativa l'altra formula famosa: 
Vorbila delle istituzioni, e pei momento le 
lascia là volentieri. 

Dunque, esiplioitamente, quella per cui 
combatte l'avvocato Sultìavi ò la libertà di 
Pelloux? — Se è quella, perchè non si 
mosse prima per assicurarsi l'aiuto uffltsiale 
del generale Pelloux ? Perchè rinunciare 
ad un simile alleata palese per la difesa 
.della santa causa ? 

E se non ù quella, se non è quella di 
Pelloux, come mai l'avv. Schiavi sorpi'eude 
la buona fede dal Oiornale di Udine e 
della Oazzeita di Venezia che lo portano, 
gridando eouioa, come mai sorprende tanti 
amici devoti al generale, il prefetto Ger-
mouio compreso? — Ce lo dirà, perchè im­
boscate politiche non ne possiamo ammet­
tere. 

Combattono per la libertà. 
« Vedano un po' (i signori di campagna) 

se non sia il caso di approfittare del mo­
mento per fare accarezzare le spalle agli 
apostoli del o vero » ; poiché noi siamo 
sempre per le oure preventive; poche le­
gnate ma buone e date in tempo, chissà 
quali maggiori guai possono acongiurare ! » 

(Oassetla di Veiieito, 80 maggio 1900 a. 147). 

Combattono per la libertà. 
Togliamo dal Friuli di oggi : 
<! Ci si riferisce ohe un signore, mode­

rato.... senza moderazione, obbliga i suoi 
dipendenti ad impegnarsi colla firma per la 
candidatura Schiavi — Non è certamente 
cosi ohe l'egregio candidato intenderà di 
avere i voti che afi'ermino « la libertà » ; 
né egli approverà quel troppo zelante fau­
tore ». 

Lo slesso signore ed altri che conosciamo 
bene ed al caso faremo conoscere, entrano 
o mandano anche nelle case private.... a 
combattere per la libertà, intimidendo la 
gente. 

Ve ne sono di quelli ohe nelle case e per 
le vie, sempre per combattere per la libertà 

I fanno qualche cosa d'altro ohe si può sù­
bito denunciare all'autorità giudiziaria, j 

Invitiamo i nostri amici a denunoiaKli 
intanto al Comitato dei partiti po/iotó)*».! 

.11 ' ' in 

Senax>x>e pex» l a , li1t>ex>tà.. I 
« Pensino i moderati al loro personale 

interesse ed al loro interesse collettivo e 
scendano in campo », 

Gazzetta di Venezia 

Ca,x>in£t. ! 
(a titolo di amenità). 

Gli studenti d' un corso di una regia 
scuola secondaria della nostra città dove­
vano domani fare una passeggiata educa­
tiva, con un loro professore, da flemona 
ad Artegna. Il preside di detto Istituto, 
temendo che gli studenti facciano duraute 
tale passeggiata propaganda elettorale per 
l'avv. Caratti la fece rimandare alla ven­
tura settimana. 

Tale atto di previdenza magnanimo lo 
udimmo oggi raccontare ad alta voce in un 
crocchio chiassoso di studenti, sotto gli uf­
fici del giornale. È vero ? Non vogliamo 
credere ohe i nostri educatori sieno così 
poveretti. 

.irt. 55 delta legge elettorale. « Non può 
essere ammesso ad entrare nella sala delle 
elezioni chi non presenta volta per volta 
il certificato di cui all'articolo 4 8 . 

« Quando un certificato vada perduto o 
sia divenuto inservibile, l'elettore ha diritto 
di ottenerne dal sindaco un altro, sul quale 
deve però dichiararsi che è un duplicato ». 

I l c l i s c o x > s o 
d l e l l ' a , - w . O x i : > a v c L i n . i 

incordiamo che questa sera alle ore 9, 
l'avv. Oix>a.x>dl in . l parlerà agli elettori 
del Collegio di Udine, nella Sala Cecchini 
in via Gorghi. 

Vi interverrà 1' avv. IS ioca>r><ao . 
IL<uzza . t j t o , candidato del Collegio di 
S. Daniele-Codroipo, ed una forte rappre­
sentanza del medesimo. Anche numerosi, 
elettori del Mandamento faranno parte^ 
deU'.udi torio» 

X^ega. xu.ui?a.iioiil d i U d i n e 
Domenica 8 giugno l'Italia è chiamata 

alla lothi operosa, seria, serena e solenne 
delle elezioni generali politiche. 

Soci elettoli e compagni d'arte! 
Accorrete tutti alle urne ! 
È obbligo, ò diritto d'ogni cittadino' di 

contribuire col suo voto, prima nello ele-
zinni politiolio, poi — a suo tempo — allo 
elezioni amministrativo, a fare le leggi \ ò 
sacro dovere, civile virtù il rispettarle. 

Consoci ! 
Il voto elettorale, restituito a tanta parte 

di popolo operoso, impone nuovi doveri per 
i lavoratori dei campi ; por noi operai, non 
è uno sterile atto di politiche dimostra­
zioni, è un'alta, sacra, doverosa missione : 
è un voto unanime di sospirato ril'onno e 
di rigenerazione civile, economica, morato 
.9 sociale. 

Lavoratori alle urne ! 
L'eletto Comitato Politico PopnUiro di 

Udine, ha solounemento alfermato a suo 
candidato 1' illu,9lro avvowito 

O l u s e p p e G i K « a , i ? d i » i 
Dovere di gratitudine per lo sue bene­

merenze alla nostra Società muratori ed 
alle classi operaie in genere; fedo e stima, 
tutti ci lega a Lui — in cari, memorabili 
ricordi e sacri vincoli d'ail'otto. 

All'Uomo onorando — al cittadino into-
gerimo — amato da! popolo — caro alla 
Democrazia — carissimo all'Italia — all'a­
mico di Felice Cavallotti, dato tutti il Vo­
stro voto. 

Votate concordi, compatti, per il nostro 
meritissimo Presidente e Consulente ono­
rario. 

Giuseppe Girardiiii 
Mancare alle elozioni ò una colpa — 

preferire altri è delitto d'ingratitudine. 
/ , Lega Muratori . 
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Csrtifìcati eieltorali 
Chi' non ha ancora ricevuto il 

certifiòato elettorale, questa sera, 
'.pr̂ ljifià p cippo la conferenza del-
l'on* GIRÀRDINI, favorisca darne 
avvilo al Comitato dei Par t i t i Po-
.poJari (nella sala stessa del Cec­
chini) onde questo possa provve­
dere loro, il duplicato. 

Ciò serva anche per coloro che, 
por qualsiasi altro mo t i vo , ne fos­
sero rimasti privi. 

Volete che i magri salavi degli 
operai siano esenti dalle tasse mi­
nacciate dall'attuale governo ì Vo­
tate per 1 candidati dei partiti 
popolari ! , 

Elettori del Gollegio di Udine 
votate per 

Gìuseppe Girardiiii 

Pensièri e massime 
«Non vi è sugo nò Imon 

gusto il poloni ìzzare (tèi 
niénlitoi'i di nicstierc. » 

FELICE CAV;lLL0TTI. 

Elettori del Collegio di Udine 
votate per 

(Giuseppe Girardìiii 
OnBMEais ANTONIO, gerente rasponmOìlc. 

TipògraUa Ooopovativa Udìuoso. 

D' AFFITTARSI 
I'HOI'I ilortB tìriir.mmo iiollo ciise l''iii'.!iiiii 
duo abitazioni oporaio con coi'U!, orlo od 
acqiiii i»otabll«. 

Fabbrica Udinese di Ac((ue (ilasosc 
e Scl tZ. Vedi in quana pagina 

L.< Àfì»BU&.ATORIO 
del DottV Giuseppe''Murerò 

|ior la cura (l«llo inalaitie «lolla pollo 
ò aporta tutti ì giorni meno i festivi allo uro '2 '/̂  

In VI» VUlalta N. 37, (Itllne. 
Comultailoni gratuite : Martedì, Giovedì e Sabato 

Fabbrica Tende a .Griglie 
Vedi in quarta pagina 

0 UIGI PIGNAT £ C 
Via lliiu.miodo N. 1 - dietro la l'osta 

Speeialità: PLATmOTIPlE 
Si assume (lualunque lavoro 

tanto in formati piccoli olie d'ingrandimenti 

PREZZI MOQÌGiSSfMf 
Medaglia d'Argèiiito ' ^fsss^ 

all'Esposizione Gen. - Torino 1898 

A-inar-o fGrìfìViak.• r • ;Vsiai,,avvi8,o,. 
e O a H O , a i l t U , S ili quarta piigiua 

CHI SOFFflE CikLLI 
si r ivolga al dis t into G provato cal l is ta 

F R A N C E S C O C O G O L O 
Udine - Via Grazzauo N. 91 - Udine 

Vedi avviso in quarta iJilgiiia. 

3C. X . 5 0 lOO 
B U S T E i t^, SÌ.OO 

l XJ. a . s o 

EOO 
BIGLIETTI 

••'oriuiitu VlNl ia 
Caratteri Inglesi e fantasia 

UivoigorHl ì Tipogralln Cuoiioratlva, UiUno 

Droglieria Francesso Minisiul 
Vedi avviso in quarta pagina 

souo trasportato uel nuovo Stabile appositamaate costruito fuori Porta. Cn,s-
gnaooeo, con annesso impianto di uiciiulatura e vorniciatiira oonfornic agli 
ultimi sistemi. 

La Ditta .suddetta amila ha trasourato pei-oUi'! luìl suo nuovo Stabiliinuuto, 
dotato di motove a gas, i lavori abbiano a riusoiro purtetti, o nulla trascniron'i 

[nono rinuoraggiaraento e l'appot^gio di una larga Olieutcla. perche non lo veuga.no mono ' 

Assume qualsiasi lavoro fabbrile e meccanico 
Speoialità nella opstruziona di Serramenti in ferro 

e Casse forti sicure contro il fuoco 
Fabbrica Biciclette di qualunque modello e su misura 

Verniciatura a fuoco — Nichelatura, Ramatura, aco. 
Grande assortimento di Pneumatici ed Accessori di Biciclette 

. jpBEZzi raooiCiss 
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^rica D esc 
eque fiasose e Se 

Spedizione prontissima in Provincia 

MAGAZZINI LEGNA E CARBONI 
Cock, Fossile, Dolce 

con SEGA A FORZA IDRAULICA 
• • « 3 = 

u 
Via della Prefettura N. 1047 
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AMARO GLORIA 
l=*J?lI3JVXI.-VXO 

L I Q U O R - B S T O T V f A T I O O 
R I O O S T X T U li) rSTE} 

del chimiGO farmacista 

L.UIGI S A N D B B 
DI FAGAQ-NA 

Questo liquore accresce l'appetito, facilita la 
digestione e rinvigorieoe l'orgtMiisino. 

Da prenderai solo, all' acqua ed al seltz. 
Si vende in U » I I V tO presso la 

F a r m a c U i O l a s i o l l . il 0 . > . i r è 
D o n a e ia T 8 o t l l ! S l l © i - ì u , O . B . 
Z J n i l u t i l i i l piazza del Duomo, ed in 
F j iKHWP' i t presso l'iuventorti. 

CALICANTUS 
D e l i z i o s o L l q u i o r © , s q u l s l -
t a m e a t e I g i e n i c o , preparato con 
erbe raccolte sui colli di Fagagna. 

Raccomandabile alle persone delicate da 
prendersi dopo i pasti. Si vende in i P a -
g a g n a presso l'inventore. 

Specialità 
della Ditta 

ARO D'UDINI 
Antica e rinomata Specialità 

di DOMENICO DE CANDIDO 
CHIMICO - PAEMAOISTA 

Via Q-razzano U D I N E Via G-razzano 

Or>£>.ii.dLi X > i x > l o x n i d ' O n o i ? e 
alle Jispoaizioni di Lione, DigiQne e Roma. 

VII TI 4 « I @ -— ^ 

D E GionGB E F I O R - UDINE 
Via. d e l l a . :F>ostei,, 9 

Fabbrica Tende 
in legno naturale e 
colorato con Cate­
nella METALLICA a Griglie 

P v e x x n i a i t o o o x x l ta[ed£>>0lxe 
d ' O x > o alle Esposizioni di Napoli, Roma, 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino 1808. 

CERTIFICATI MEDICI. — È prescritto dalle autorità 
mediche, perchè non alooolioa, qualità che lo distingae 
dagli altri amari. 

P R E F E R I B I L E A L F E R N E T 
Prezzo L, 2.50 la bofcfc. da litro — Li. 1.25 ìa bott. da mazzo litro. 

Sconto ai rlveuditori. 

Trovasi Depositi in tutto le primarie Cittìi <1' Italia. 

ALLA DROGHERIA 
FRANCESCO NIINISINI -
trovasi Medicinali italiaiii ed esteii, Articoli per le 
arti belle, Colori, Droghe naturali e macinate clii-
micamenle pure. -- Distilleria Liquori. -• Preparati 
per la conservazione e chiarificazione dei Vini -
Specialità Ferro-China e Ferro-China Rabarbaro. 

Queste torulo, che hanno la speoialìtà di riparare lii 
luce viva del sole Itisciaudo lìbera la corrento d'aria, sono 
addattatissime per scuole, ufilci, alberghi, casini di cam­
pagna, stanze, dt lusso e per ogni altro locale. 

SI ricevono commissioni su qualunque forma e mi­
sura, — Lavoro inappuntabile, — l'rezal modicissimi. 


